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€of ^Hilio ééttcnklire »l 
afire l 'abbonamento ai 
«V^hili» lAglI ultimi quat­
t r i MisP del»'lSS»>'p«i' 
séte ' 

Lire 5.30. 
I signori abbonati, al 

qMlIr. seade I' àbiìénii-
mento, «tono pregati di 
rinnovarlo' iti tèmpo, pél* 
«Oli géfik'li'c iàteri^useloni 
néìia spedizione del Cillor-
naie. 

Céiorò che st érovano 
tn^^afretriito eoi paga­
ménti^ sono'i^oi invitati a 
voler mettergli In' <>OÈ'-
rente a l più presto. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

""i SMMTTBI smo 
Superata, $erive-ÌA Tribuna, il primo 

penòto«entiaiento ài diegusto, destato dai 
fatti deplorevoli ohe" ci hanno' contristato 
negli- ultimi tempi, tutti si domandarono 
com'è mai fosse stato |iossiblle ad un impis' 
gato, per quanta flduoia- ia lui fosse' 

mani 8|ranifre\'aè^elf', àl{am,eli\e''fnte-, 
resbànti la sicùi'ezità dellô  Stato é la 
sua difesa. L>a|,(;o9!t,'. enorme per s,è, non 
Barebbe' semlirata pm 't^ie, 5?è l̂'fosVéi 
pensato'al d̂(Ì8Òrdine"ohy reg'pa nei'no­
stri aVóhivi, nei'' quali' si è̂  ben lùogi 
ancora |da quel s'aylo sistema di divi-
sioùè e suddivisione ,dl, incombenti cpì 
ricorrono; (' direttqri' delle aziende pri­
vate,'p^r gu'arentirsi contro pericolose 
rlvelazioiii, o pe»; impedirà la riprodu­
zione dì un lavoro di cui si siane assi­
curata Ja privativa,, 

Né siano tanto lontani ohe, non solo 
nelle nostre , amministrazioni ceotrali 
sarebbe difSoile 1' accorgersi della 'spa< 
rizlone di un' documento qualunque, 
ma scomparso che eia, .pivi d\Ì8c\lp an­
cora, sarebbe lo stabilire se trattisi di 
semplice e casuale sn^arrimento; o di 
un trafugamento doloso. 

Né.questo disordine.biasiìneTÓlc, data 
da pòco tempo,,come non è reoónte il 
fatto'd'impiegati, infedeli o di ministri 
parziali che iiprono a .taliln favorito l̂a 
porta '(ielle I coso, ̂ segrete, ohi'ns'a spieià-
tamjinte^pér.glf altri. . . 

2 ' APPBNDIOB 

i fORNiPlè! 

Giorgio, quando' Matilde gli propose 
findlineote di ritardare il giorno della 
partBnza"flno a 'tutto novembre; rispose 
subito di no. ConVieD dire' cbe tutto il 
piano.̂ Ĵ.t̂ jla ĵio, di .^atilde, ijê jrê t̂f̂ sŝ ^ 
assai* .spóbòertato,, sg, al, 'r,i|ulò\'d'al p̂ift-" 
rito,̂  ejla.,riq!i, seppe resistere e 'baite 
fergognòsapénte in,ritirata, sènza pro-
tnnqi^f'e più npmn̂ e'np una .sillaba,, .] 

Perìjì.,bisogna rioonospprlo : Giorgio, 
per non',sembrare jUi) marito'sga'rbatq,,' 
osrcb I siihit'o ,di raddolcire' l'nsprBzza, 
dsl,ji(nlegò, ^he aveya opposto, con delie, 
sonje, |p'̂ qiiali'.n9n socldisfeoero niènte,', 
aSa't'to'Matlfde. Ma al tirar delle somme,' 
ohì;^ysv;a fatta la grossa corbelleria, 
era stata proprio lei, ohe, invece di.at-' 
tenérsi ad, un temperajnento m,pdpr,a'to,, 
aveva, chièsto a duit̂ ura*, ,di rirn'apere 
in campagna ancora tnt(o nqfénfbr^ 
'Vedere la, moglie pru^ent^? fórse,, se' 
BvesM don)i\n^ato meno, avrebbe otte­
nuto v intènto':,' in fin dei conti Giorgio' 
non sijrfbbe stàio tanto cortése da non 
»PPag»rè, iinc'pra per pochi, giorni, il 
"lesld̂ 'riò di sua nioglie ;' fivrebb ,̂' anzi, 
annuito volentieri; ma, nossignori,.Ma­
tilde 8 9.ra'.'ostinata in'qugl, sijp «tutto 
noyénibte.,..,!!;',,Prudenza eccessiva 1 , 

%ùay,do poi ,a GÌ9f:gio, egli, aveva 
18 sue telle ragioni a voler ritornare' 
in città Ir indomani — il giorno stabi-

\ 

: Se la convinzione.di quanto diciamo 
î on fossoi stata .già fin da.primain noi 
perfetta „e. aionira, vi ci avrebbero sffar»! 
tìnto, parecchi,,in|er^s8ontijs|ml, £&fli, 
pjibWféài'dà 'Alfontó-Laéa'Ttflora; fin'6 
dal 1877., nel suo libro sili Segreti di 
Stalo, ohe le polemtnhe di qnestl giorni 
ci hanno- spinto a' rileggere. 

Stralciamo, a pubblica edificazione, 
dal libro Lamarmora alcuni interessanti 
pliriodi! • 
, « IMa oi6' oh«ìè vero, àtei Trerissìmo, 

s( è ohe dai; 1S60, < più o meno in tutti 
i .Ministeri è penetrato uri ' disórdine 
materiale' e morale spaventevole... e 
dovetti pnr troppo cooviucerniene quando 
sttl .finire del 1864, fui chiamata a 
comporre un Ministero. 

Non intendo qui fermarmi sulla con­
fusione governativàj eccezionale, nalla 

' qnale oi- siamo trovati dopo I fatti Int-
tuosl del settembre) bisogna esservici 
troviti per averne un' idea. 
j .Ad avere regolari consegne erainn-
tiie pensare, giacché I ministri non solo 
erano spariti, ma anche molti capi d'uf­
ficio non si vedevano. 

Ma perchè non • si creda che io esa>' 
gerì... ne adnrrò afèuno prova, » 

K qui il Lamarmora racconta' come 
un rapporto da Idi trasmesso ad conte 
di Cavour sulla sna ambasciata a Ber­
lino nel 1862 fosse andato smarrito per 
sempre, coma fosse- andato pnra smar­
rito un altro suo rapporto ai Ministero 
dèlia guerra sulla truppe francesi in 
Algeria, come si fosse- venduta a Fi-
r|nze,'.iper pochi soldi, UDa'-delloatà" re­
lazione da lui inviata al Ministero del-
r.interno. su. tutto ciò ohe era avvenuto 
idurantaji' fatti di Genova, relazlone-an-
nptala) in margine dallo stesso ministro. 

. Ma non rbasta. 
« Poche settimane dopo ohe io era 

'installato, nel 1864; al Ministero degli 
estolli, é; sempre il generale che parla, 
il' segrftar(p,.genefa(j mi p|)rló,alli^ firma 
varie copie'di ,un trattato internazzid-
nale, — Ma che cos'è questo?gli chiesi. 
Tutto confuso mi spiegò' ohe essendosi 
smarrito,,il trattalo originala della Oon-
veijzione di' Ginevra per i feriti, era 
giuobèiorza spedirne per duplicato un'al­
tra copia a tutti i Gabinetti delle na­
zioni firmatarie, > 

Più sotto troviamo registrato quésto 
altro fatto ^ìù- graVe-i 

. « Allorché nella primavera del 1865 
eravamo tutti intanti ai trasporto della 
capitale, e la maggior parte delle casse 
del Ministero degli esteri erano già spe­
dite a Firenze, volando dare io stesso 
un'occhiata alle poche carte rimaste nel 
mio gabinetto, frugando in un cassetto 
aperto ohe io aveva creduto sempre ,de-
stjHBlio alle carte' da gettarsi, tanto più' 
ohe ,era' proprio vicino al caminetto. 

lite poche settimane prima, d'accordo 
con Matilde. Senza far tòrto a sua mo. 
glia,, a dira i| vero, egii.eraun poco 
stanco di quella, paco, di quella poesia 
c|e .godeva in campagna, e sentiva or­
mai il bisogno di un ambiente più ani-
m(ato, delia prosa gioconda, della sua 
'Venezia. Eh 1... bisogna perdonargli : egli 
era fatto così, come son fatti così tutti 
qielli che crescono io un ambiente tu-
m.ultuoso e irrequieto, qual' è quello delia 
cosi detta,buona società, a cui Giorgio 
apparteneva. E poi, come il buon Diò­
gene < cercava l'uomo, noi del secolo de-
cìmonono andiamo in traccia di un' a- • 

' nima poetica ; dove trovarla ? 
Ma'ci erano ancora delle altre ra-

' gleni, che avevano indotto Giorgio a re­
spingere la proposta di Matilde. Corue 
'si sarebbe tollerata 'un' enormezza si-, 
mile, di restare cioè in campagna, 
quando già .tutti ne erano partili? Una 
vera ribellione alle costumanza sociali, 
alle leggi della buona creanza I Io fiu 
dei conti -r- pensava Giorgio — se 
Matilde voleva rimanere ancora, non 
lo faceva che per capriccio I i soliti ca­
pricci di quella testolina blzzarra'l A 
darle retta, chissà dove ai andrebbe a 

, finire I A ridursi forse a far Natale in 
.campagna,.. Non ci mancherebbe altro L 
Oh,, la testolina, bizzarra. Ma , la testo­
lina bizzarra) se ,1'era — come sì siiól 

, dire —-' legata ài dito la sgarbatezza 
ohe Gioi'gip.je aveva'fat'ta,_E, in vero, 
all' ora' di' oblazione Matilde sedette a 

,,tavo,là nòli più colla solita vivàdiià, col 
.̂ sollió òiilkoblierio brioso'<^ qnssi'patte-
golo, ma con un oonlè^hò grave;' mò-

t straudosi stizzita e taciturna, Giorgio 

dopa averne estratto molti fogli,'gior­
nali e altro, quasi tutti spiegazzati, 
scorsi per caso un docamento in porga-
mena ohe eccitò tanto più la mia cu­
riosità quan%jt'.' riéoaiS|M. lo firme di 
•Vittorio E'mà'bnèle il e di Nàpotaone III. 

« Era nientedimeno ohe il trattato 
origitialsìper laiSèaslona.'della'Savoia'e 
di Nizza alla Franòia, ohe lóinonaVèVo 
mai' veduto ». • , .. ' 

« Flnaimenta, oooprandomi quando 
ero al Ministero,' e allorché, aredo, si 
supponeva ohe la Prussia oi avrebbe (iroJ 
posto una convenziona. militara • da far. 
seguito ai trattato d'alleanza'dall'8 a-
prile 1S66, opooreh'doml, dici), .di con­
sultare la convenzione miUtarafattà'dal 
Piemonte eolla Francia, firmata quasi 
contemporaneamente al trattata per là 
guerra dal 1839, non mi f« poijsiblla 
rinvenira né la convenzione militare, né 
la convenziona flnanziariat'né il trattato 
d'alleanza; e mi venne assióurato che 
tutti questi documenti vennero conse­
gnati, non all'archivio di Stato, ma alle 
fiamma ili,., ' '- . 

«B non sono'questi 1 soli documenti 
importanti ohe» furono bruciati I » 

Questo par.i documenti) riguardo ai 
gioVnftU'stnprry.ilegi^ti,.ri^rof)'a»4 '.iiua-
st'aUrojlifttq^iàKtlssiiftb .'jar̂ 'g î̂ fq',:.,., . 

« Della bella consegna che ho'rice­
vuto dal Ministero Miogbefti, aspecial-
manf?,,d«l irnin(9,iro,jVenpgt? nerse„t,torn-
bre,da^ ^864, jo.già.t^Hi^l, pàfo^a,;,op-
me anche della óonfusipri .̂ohe ?i ,è'i'n-
trod'òtìa nèi'*Mini'̂ ten 8"<Ì8lltf.'póoà 'si-
ourézVa dèi dóòtimén'ti governativi';' ma: 
d'una i«osa -h'a-peròi oniesso. parlare, ;ed 
è della facilità colla .qî plft sl./peripetja 
ad alcuni.pubbljoi|tl,'pr'ivJlegiati,,cji, atf-' 
dare a fi'ogàre, a tutta- Wore'è in tutft 
i modi, negli Arohivir'-iw-Mtmsterii-par 
cui mi ha recato non poca sorpresa, ve-
derq lo stesso signor Bonghi, il, quale 
pubblicala, varii anni primi.' òhe fosse 
pubblicato il/, mjo libro, perfino il .trajl-
tato di alleanza — ohe dovètó' rtnia-
nere,,8egretp -rr ,8,uggerire. al,,,Governo 
ohe,,sì pupisoàiio 'gl'indebiti detentori di 
documenti ». 

Qui potisiàttio fai- punto. 
Le. po'ohe - citazioni su riportata ci 

sembrano più che sufficienti a provare 
dneoosp. a, iOioà |a facilità in, cui si 
trovano) gì' impiegati,,favoriti' da un ttii 
disò'rdinè, di sottrarre ddoumenti ̂ 'oij'pr-
nalivi, e''-ià"iieoasÌtà'elle i rimedii'a là' 
riforme. ,comin,o,i.n,q dall' alto, p^ r̂ob .̂apr 
punto in alto 81% il guastò Maggiori. '.'. 

Corna si può,égli pretendere da "uffl.* 
oiali suiialterni quéi giusto apprezza­
mento di atti e di dooumentj,i. che mi­
nistri e,segretarii generali traij'anq così 
alia.leggera ? 

Non sappiamo precisamente se lo.stato. 

'di cose'làm''en'tB(a (lai' Làmarìnoi-à'sì sia 
prolungato fino,a noli certo qhsi,i!fiotti 
ohe preocbu'pa'no' oggi'fa' pubblioii''opl" 
ninna sono ben lungi dal dimostrare il 
ooutrnrlo. , 11, , 

Ad. ogni modo, 89| òrnpài pélfirpas-
satb, è mutile re'oHminark'à" giuétq Vesi-
gere per 1' avvehi>e 'garanzie, serie ed 

.effioàoii onde,sia 'impedi'tpjl l'inovallarsi 
-dì fatti aliriettanti^i^ig '̂opjniosi ,quantó 
pregiùdiotavoir alia nàzionff. 

E, sqpratutlo, si oomlnoi a riforniare 
dall', alto." 

Î e conàizioni dell' agricojttìrit. 

s'accorse subito ohe qualcosa' di minaof 
doso e' era nell' aria. Egli avrebbe ̂ ó-
luto dare delle nuove spiegazioni per 
calmare' gli spirili bollanti di 'suà mó­
glie... 'ma, a' buon conto, preferì di 'ta­
cere, e 'usare prudenza, per ntjn' i'n'à-
sprlrê '̂ oon inutili discussioni uti'a que­
stione còsi lleva qual' era q,̂ ellà' sur'ta 
'fra loro'due,' e sarebbe'stata"'prestò.'ri-' 
scila. ' ' 

Tacevano' entranibì — con ' grande 
scandalo del óamerière che "serviva, il ' 
qnale, tutto meravigliato, si permétteva" 
di far dei peilsieri piuttosto maligni in­
torno allo cause di' quello strano si­
lenzio.,,. Oh, i ncitri buoni s'efvi I.... 

A un certo punto però Giorgio, ohe 
cominciava a perdere la pazienza, per 
por fine al cruccio di Matilde' volle fare 
un piccolo sacrificio della propria di­
gnità di,marito, e prese l'eroica deter­
minazione ,d'i'roplòr^re pace al nemico; 
poteya essere più buono di cosi?... Ar. ' 
rischiò infatti un sorriso... ma il sorriso 
si spense ben tosto sulle labbra, quando 
ai vide òhe Matilde rivolse subito al­
trove lo sguardo ; ella sdegnava la pace' 

iche il marito sì oavalleresearaente'ie 
ofi'riv'a. ' 

Ma Giorgio pensava ad una rlvin-
"cita. Però, prima di decidersi, volle ten­
tare un'ultima prova; che 'se anche 
questa fosse fallita, perdio... finirebbe 
proprio per perdere la pazieqza, lui, 

E rivolse a dirittura, dopo il primo 
insuccesso, la parola a Matilde. 

— Andiamo òggi a fare la solita 
trottata ? 

—'• 'Va tu, io non vango... 
— Perchè? 

Dal 1876 inj'j'ji ,j^ , non' fu,,pubblicala 
più dal' Ò,ov8r,no ftloÌ4nà ̂  ."relazionê  ' io,-, 
torno alle condizioni, dejt'agricoltura e 
delle .'ano ,i'o.dH8èf,le| n.é'l dlVarsi qirqorir' 
dari dei raglio, perchèjf,,Oòm'bi"ngrari 
araiió intenti' ad Hiutàré là GCi|n|!̂ ,pn,i°-
lamentare, '̂i.nohiesl|ijn,el.l,̂  suè'rio,è|Còhq. 
- Ora, l'on, Grimaldi;, anche pqr" ap,; 

nutra, al.desiderio espresso,,,dal''pifo'sir 
dente dalla Còm'missi'on8,4'l.nohiésta,|ha 
defUera t̂pl'dl ripr,endèi;e'là' serie delle, 
relazioni. p,eriodiolî . ^ , , . , , . , , 

Si è ri'voilo'perciò'alle rapóre^antàniiè 
agrafie .per, invitarle.a compilare esat-
,tam'eî te",'e a rimettergli, Bo'n,'pìù tjrdf 
del, gèî nnio 1886,. le risposte,»!21 que­
siti'proposti dalla' Direzione...Generala 
dell'AgriopItiira.,^ ,„ 
. Avverte il ministro, nella sua" circo-
jlara, che le notizie.deil'-inchiesta agra-
'ria potranno fornire un prezioso^ mate-
'rlala ed un puntò di ; partenza, por, il 
lavoro ohe dovrà riferirsi al sessennio 
,1880.86. 

In verità, noi oradevamp cbe 1' epoca 
degli studii a'dèrie Inda'gitìl 'n'rtn si do­
vesse peirpetUars, dopo ili|gvoro:delll'In'i' 
chiesta, ohe. ha< confermato mali adi In­
convenienti già conosciuti.- ' 

' Dobbiamo quindi sperare che le nuove 
ricerche ordinate' dall' on. Grimaldi noU 
siano una nuova ragiona per ritardare 
i provvedimenti e i soccorsi ohe attende 
da troppo tempo la nostra agricoltura. 
, Dalle rappresentanze < agrarie < il 'i Go-
"verno non potrà avere ohe nuovi ecci­
tamenti ad operare-sul serio, e ia ripe­
tizione dai soliti lainanti, ohe sono inu­
tili, se rimangono inascoltati. , , 

Al nono quesito, per citare un esempio 
'solo, .11 Ministero, di Agricoltnra' vuol 
.sapere quale sia stata "«.la infiuenza 
agraria degli acciésoiuti dazi d'impor-
4aziona all'estero-». :,• 

Ora tutti sanno ohe l'influenza eser­
citata dai dazi francesi, per ,l'lnt(rodu-
zinne dei bestÌBmO''itE£liano,:fu dannosis-

,sima) come In ogni mes'̂  ci rivelano 1 
quadri che pubblica la Direzione gene­
rale delle Gabelle';- ' ' '" " '' 

-^ Péftìhé libri 'voglio 'v'èoi're"—• ri­
sposa' b'ruBcainènt'e "Matilde. ^ ' 

Giorgio ebbe là'fòr^a" di' contenersi, 
obè ,.i',ftpppRt,p ,poa,,pui ^( t̂Jidflu,H?Tfli' 
pronunziata queste ĵ̂ rpip̂  era sembrato 
una sfida, mentre eglf'vpleva evitare 
ogni'cbntèaa;';Sar6bb'p istata- la-prima I < 

Finita la colazione, Giorgio accese-una i 
sigaretta e si mise a leggere mn- gior­
nale. Tutte la altre vòlte soleVa - scher­
zare "con lei, mormorarle all'orecchio, 
delle paroline dòloi, ardènti.,,, sorriderla,' 
e... offrirle dell'e sigarette. Óra''invece-
nulla di tutto questo, nemmeno la siga­
rette 1... '' 

Era troppo I 
Succedo 'sempre' còsi, specie quando 

si è giovani spdsl i a beh varo'ohe^ allora • 
la commedia delia vita giunge al mas­
simo grado di 'vivacità. Quàiidate, per 
es mpio, il caso di -Matilda. 

Finché Giorgio coì-modi più doloie 
garbati, s'era studiato di distruggere, 
nell'animo'di,lei,.quel po''di" risenti­
mento che aveva oonlui par il famoso 
rifiuto, ella si ostinò a tenergli il bron­
cio; anzi-pareva che questo crescesse, 
a misura che quegli se le mostrava do­
lente di non la'poter appagare, e pra-! 
muroso di conchiudere la'pace. Adesso, 
invece che Giorgio, con molta fliosoflaj: 
e, da uomo di' spirilo, aveva mutato BÌ4 
stoma, cercando di vincerà con 1',indif­
ferenza la ritrosia della mogiia,' questa' 
restava tutt'ad un tratto .sconcertata­
ne' suoi piani, ai punto di dimantioare 
subito le ragioni ohe 1' avevano indotta 
a essere crucciata con lui, per rivolgergli 
contro ia sua collera per ciò solo ch'egli 
non al curava più di lei. Ooaioohé mentre 

iLMvoRffm milk ; 
t lavoratori deUà Serrai 

Assai iù'liareesaail,. «può i, aàga^ntl , 
cenni statìstici iqtórao alla distrìbuziona 
del lavoro in Italia^ ! 

Sopra lOOd abitanti di aóibo i «faŝ  .. 
da 9. anni In poi, 'v̂ , ',np ?pp<\,B9 ohoi". 
oolMvano tarrpnt prpiit.i; 46 mnzzî dr'j,,, 
IjB, afflltalpli, 12S,.'o,unfa<Jini a iavpro ,, 
fisso a l4 ' braccianti salariati giórno 
per giorno. i 
' Questa due ultima cifre dicono motto 
e fanno ripansatftimaaiBRìatlta "Ilo star-
'minato numero di lavoratori de| suolo,, 
pBf.l quali è divenato no dalUto il re-' 

"olamarn di easern oò'm[lendàll Îfi urna- - ' 
uémen'ie, mentre il delitto vero di &rli 
vivere peggio delle bestie passa lisóioì • 
e non ttova sanzione uòito aula dèlia' 
ginatìtì'»'.' , , , , , , • ' ' 

"Varia ittòitré''frA; una regione a^l'»l; 
itfa d'Italia; il''niikféro propotóonàld" 
dèi contadini e' dai braccianti," coWs' 
differisca quello degli agriéoltori "chd" 
iàvoràdò ì tértónl pi'opri, dei mezjadri 
e degli affittaiuoli. "' 

In l'iamonta si hanno iiOS agriool* . 
tori per ogni lOOO abitan'ti' itf elA su-
ppriore ai 9 *ànhi,; oha lavoranoi'dS.àS 
staisi fa terra- propria'. ' 
• Vengono appresso l'Abruzzo a il Mo­
lise, dove si sono 163 , propriatarìi par 
ogni 1000 abitanti In etài< maggiore" 
aj 9 anni, ohe non faranno mai î soiO'i 
pero; perchè, non bannb ragione' d''in­
sorgerà contro sé stessi. 

' la Liguria si ha il 185 di questi 
possessori della'terra ohe e e l ^ polti-
vanpjda sé! in Sardegna' il' 110, in 
Basilicata il 107, è così, via decréscendo 
inégit., altri compartimenti, fino alla 
Campania' ohp ha il 51i;di agricoltori 
làvoranji ppr conto loto, ad alla Ca-, 
iàbriaicheine. ha il 44. 

, li "Veneto ne ha 84, a la Lom-, 
bardia'68. . - i , . 

La mejtzadria a la altra fpj-me di 
coionia tpsrziaria sono largamet)l;<it rap^ 
preseptate nell' Italia (̂ entrale '.(ÉqUia, 
Toscana, Marche ed Umbria).. , . , 

Gli affltfiaiuoii predominano. in Lopi-, 
bardiai nel Veneto .e. oe|I^ Campania. . 

• In Piemonte, nell' Umbria, nellp Pu­
glie, la Sardegna il contadino aalauiatoi 
fa contratti-più.lunghloplipropriatario. 
dei suolo, e si fissa aimpno pat jin anno 
nello stesso luogo. ; , 

" Al .oo<str«rio. nel Lazio, in Basiiioat^i,', 
in .Calabria ai-in SteUlfiHVi, ha. ani np-' 
merd grandissimo dijbraccianti,.! quali,I 

'vivono si può'dira giorno per giorno,:,p , 
con contratti bravi,, a perciò isanza ,1»-
v'pro assìpuratp. .. , , ' , 

•prliua qn'^li^.ìli Matilde erà'un'a collera ', 
per tra quat'tl simulata, ora essa ara 
'pròprio 'ver'aj ' '' '̂  ' ' , " 

, Pertanto Matilda ' comin'diava a dive­
nire nervosa, ffS^t^ vo|eva mostrar^ 
oaijnà.,' ila," ,i'rrit'j(,yà ' sopra tutto ,it '' con­
tegno ,p?cÌfl.op,"'è'ohe a" lei ^eiabrava 
sprézzan'tp, di'Giorgio". 

Stetta- ŝ ed'uta là, su "quella seggiola, 
come -ri fosse iiicpodatà, acpauto a lui, 

isen'ia trò'vare la forza di, ' andarsene. 
Quasi quasi' stava per 'fargli una,scena. . ' 
Con ogni sorta Ai ' dis'pèttnoci ' cercava \ 
uh lippigli'o alia oontasa, ma' Giorgio, 
.intento, oòm' èira a leggera la gazzett-i, 
nbn sé' na avvedeva punto. 
,' A un certo punto Matilde ohe sof-' 

friva ormai l'akioiie dei nervi, senti ohe 
apoHa'iroervellò cominciava ad'àpcen-
dersi e a popolarsi dai più strani pani;' ' 
sièri. Elia faceva scorrere eonvnlèii"me'ntB 
tra le,dita là busta della sigarette.^di 
Giorgio da lui-posta sul tavolino 'tìpréfà'- • 
in mano da lei, senza ' avVadarsén'n ;- • ^ài''- ' 
ehà,msi fosse'accorta;,ohe.siveya tra' 
marlo^un oggetto, dì''(!a(''il sàio '^legit-
tinjp proprietario wa.] .Giorelp ,7̂ - quei 

•Giór̂ id còsi- 8garbato''.J.'<lo «vrèbba- ri-
messo subito a suo posto, coma ajipàrté--

in'ante'ad uno scbinufaicato... 
j La;sua mente-aduhijiié.'7sl popolava • 

dev ĵjénstàri ' più strani. 
, Infatti nell' accesa fantasia vedeva ohe 

tìiói'glo-'non l'amava [liù; Le prove? 
klie aveva dinanzi : s'ei 1' amasaa ancor» 
09II0' stesso ardore, cogli slessi eutii-
smsmi di ' prima, non: .si mostrarabbe 
adesso cosi ooiicnrapte di lei, al-punto : 
da rispondere con l'indifiaranza allaauai-. 
giusta collere, [Continua), 



IL FRIULI 
Di un tale stato di cose ci offrono 

la sonferma sioura gli elementi della 
statistica, veDUtit io qneÉtl giorni alla 
luce, 

Dopo le Puglie, che hanno il mag­
gior numero di contadini fissi, .'vengono 
l'Umbria, la Lombardia, ' il E'iemonte, 
ia Sardegn», gli Abruzzi e Molise, il 
Veneto, la B.iiiiilcata e lo Calabrie. 

D'!Ì lavoranti a giornata il maggior 
contingente i dato dalla Oalabria, dalla 
Basilicata, dalla Puglie, dalla Sicilia, 
dalla provinoìu Kamaiin, dalla Campa-
iiin, dall' Emilia e dalla Lombardia. 

Il solo allevamento del bestiame oc­
cupa, esclusivamente, 1' 11 per mille 
diil'a popolazione oltre i 9 anni di eU. 

Bsso viene eaeroltato più special-
menta oeli' Umbria (37 por 1000), nel 
Lazio (21), ili Busllicaia (29), in Cala­
bria (281, 8 ifl Sardegna (68 per raiJle), 

La silvicoltura, ohe tiene occupato 
il S per mille della popolazione adultn, 
in tutto il territorio del regno, ne oc­
cupa il doppio iji Tosoiina, nella pro­
vincia Uoraana e in Snrdegnu. 

11 giardiiiuggio ha una speciale Im­
portanza in Sicilia, per la estesa col. 
ti-vazione degli agrumi, e fa lavorare un 
numero di compagiiuoli maggiore che 
in tutte le altro regioni italiane. 

IL 

Gli industriali. 

Passando ora dall'agricoltura alle In­
dustrio, vediamo come si dividono le 
persono^cbe da esse traggono la sussi­
stenza. 

In tutta la penìsola gli industriali pa­
droni, stando alle ult\me cifro del oomm, 
Bodi'o, aarebbaro 730,889, dai (jaali 
657,639 maschi e 182,260 femmine, 

Come vedfisl, remiinsipazioiiedel aesso 
femmineo, senza tanto scalpore fa pro-
gressi, e ìe i!o:iBe aisnùo divestando pa­
drone. 

Sono poi addetti alle produzioni indu­
striati 3,676,790 operai, dei quali 
5,863,656 maschi e 1,823,124 femmine. 

Così il sesso debole sta alla pari del 
forte nel lavoro industriale, e a breve 
andare lo supererà. 

Non sarà questa ]uoa gloria per i mar 
echi, che finiranno col farsi vincere 
dalle femmine anche nella palestra del 
lavoro. 

Altro che l'uguaglianza dei sessiI 
Le proporzioni fra operai e padroni 

variano notevolmente nel singoli gruppi 
delle professioni industriali. 

Nelle industrie navali vi sono 75,6 o-
perai per ogni 100 padroni, oelt'indu-
stria dei tessuti 20,'S operai per 1 pa­
drone, nella lipografloa e litografica 11,2 
per ciascun padrone in media. 

In tutto le altre industrie vi sono 
meno di 10 operai per ogni padrone. 

Yii crescendo il numero dei fanciulli 
operai, comprosi quelli che sono itnpie-
guti in livori che logorano le lo.'o deboli 
forze, e ne procacciano la morte pre­
matura 0 la vita travagliata da gravi 
m'ilanni. 

In 65 circondari solamente del regno 
si trovarono 111,866 operai di etù in. 
feriore ai 15 anni. 

Ve n'erano 4745 dai 9 ai 10 anni, 
8793 dai 10 agli 11 anni, 12,686 dagli 
11 ai 12 anni, 20,683 dai 12 ai 13 anni, 
26,976 dai 13 ai 14 e 37,818 dai 14 
ai IQ anni. 

E vi è di peggio ancora. 
Si vollero scegliere 29 oiròoodari del 

• regno, nei quali potevnsi ritenere a priori 
che fosse elevato il numero dei fanciulli 
di tenera età occupali ' in qualche la­
voro industriale, e si trovarono in quei 
soli eirooadari 2000 ppepai dai 7 ai 9 
anni, 

Pi'r questi tapini ai aspetta da un bel 
pezzo In legge regolatrice del. lavoro dei 
fanciulli, che aveva dix essere uno dei 
capisaldi della di.igrazìatissima legisla­
zione sociale ; ma se il paese continuerà 
ad essere governalo dalle promesse e 
dai progetti che, si presentano per ri­
piego, i fanciulli che oggi nelle officino 
eoateiigono fatiche ' superiori alle loro 
forzi>, iiiiranuo già seppelliti, e i pochi 
superstiti saiaono arrivati alia vecchiaia 
prima di vodere addottalo un provve­
dimento qui.lsiasi a loro tutula. 

Procediamo oltre, nelle professioni 
commerciali. , 

Niil primo gruppo che comprende « il ' 
orodito, le spedizioni e commissioni» 
55,662 individui si dichiararono padroni 
e 4'2,818 commessi. Net secondo gruppo 
« Vendita di derrate e merci» i padroni 
erano 114,862 (94,099 maschi e 20,763 
femmina) rd i commessi o garzoni di 
negozio 66,437 (56,397 maschi e 10,040 
femmine). 

Vi seno in Italia 13,913 albergatori 
e locandieri, 77,394 trattori, osti, bat-
tolleri, friggitori, rosticcieri; 66,785 
caffettieri, birrai, sorbettiori, esercenti 
di bottiglierie, flashetterie, ecc., e 24,293 
liquoristi. 

Queste cifri) risultano da una ro-
OBiite indagine del Ministero dell'in­
terno; e r ultima specialmente, dice 
qualche cosa, 

III. 

Professioni Ubtrati, 

Ed ora parlinolo daìle proUiahnl 
liberati. 

Quasi psr ironia vi traviamo subito 
i preti ohe in tutto il regno ascendono 
al 3,8 per 1000 della popolazione. 

A Roma toccano, il 4,1, nella Cam­
pania, il 4.2: nelle Marche il 4, nel-
1' Umbria il 3,4 per 1000. 

Ve ne è minore abbondanza noli' I> 
tnlia settentrionale e insulare. 

Gli avvocati, i procuratori ed i ma­
die! ai trovano, generalmente, in pro­
porzione superiore alla media nello 
provinole meridionali, e in una propor­
zione inferiore nelle provinole del set­
tentrione. 

L'opposto si verifica per gli inge­
gneri. 

I maestri e lo maestre sono, relati­
vamente alla popolazione, più numerosi 
in Piemonte, in Liguria, in Lombardia, 
usi Veneto e nei)'Emilia, mentro saor-
segglano negli Abruzzi, nelle Puglie, in 
Basilicata, in Calabria e In Sicilia. 

E finiamola, parlando della prafessiuno 
nostra. 

Stando al censimento vi sarebbero In 
Italia 1319 pubblicisti, 

II maggior numero si avrebbii a Roma 
cioè 287, . • 

Nelle' altro provinole si starebbe cosi 
quanto a operai della penna. 

Piemonte 115, Liguria 63, Lombardia 
215, Veneto 90, Emilia 98, Toscana 
148, Marche 21, Umbria IQ, Abruzzi e 
Molise 12, Campania 156, Puglie 21, 
Basilicata 1, Calabria 17, Sicilia 70, 
Sardegna 10. 

Si ftxò ritenere che non tutti i veri 
pubblicisti si siano designati nel censi­
mento con questa qualifica; poiché il 
numero di 1319 & troppo tenue, se con­
sideriamo esservì in Italia come risulta 
dall'ultima statistica ufficiale, 1298 gior­
nali 0 riviste. 

G come & facile che si siano lasciati 
fuori molti pubblicisti veri, chissà quanti 
pubblicisti dilettanti, che sono quelli 
della peggiore specie, si sono inscritti 
nel censimento, di contrabbando 1 

All'Estero 
H colera. 

Tolone 24. Da lermattina a stamane 
26 decessi. 

Afarst'dlta 24. Quarantaquattro decessi. 
Coi)(an!i'Naj)oA' 24. La provenienze da 

Genova furono sottoposte alla stessa qua­
rantena di quello dalla Francia. 

iladlid 26. Ieri a Madrid 18 oasi n 
13decessi di colera. iVeilo proviiicle o088 
casi e 1661 decessi. Mancano la pro­
vincia di Qaroua, Onadalaiara, Huesos 
e Malaga, 

Alme 2S. Va osservazioue di cinque 
giorni fu stabilita per le provenienze 
dall'Algeria. 

In ProTOcia 
Campo glnnasUco alpino 

a C l i l u s a f o r t c . Per iniziativa di 
Costantino U'̂ yer ai è costituito un Co­
mitato allo scopo di raccogliere in 
Cliitisaforte un campu gjooastioo-alplno 
nel mesi da giugno a settembre 1886. 

Il Comitato è riuscito composto dui 
signori : Bamonciui, sinddco, e degli as­
sessori Ouglifllmo ftizzi rappresentante 
il sindaco, Rnccolaoa Valentino a Mar­
tina Francesco, oltre 1 signori Seba­
stiano Maieron e I''erdinanda Pesamosca. 

Il Gomitato provvederà affinchè le 
Società Qlnnastiche e gli Istituti edU' 
cutivi possano qui soffermarsi con mi­
nima spesa, addestrandosi anche nello 
stesso tempo in escursioni alpine. » 

In I ta l ia 
, L'affare delle spie. 

Roma 25. Sembra accertato oho il 
Des Doridese oltre che dei giornali fran­
cesi era collaboratore e corrispondente 
anche di giornali austriaci. 

É insussistente che alia Spezia sia 
stato arrestato un altro capotecnico di 
quell'arsenale, compromesso nello dela­
zioni. 

Lo Tribuna è informata che nel cir­
coli governativi di Parigi si smentisce 
assolutamente che il ministro della ma­
rina francese avesse qualsiasi relazione 
col Des Dorides. 

Il fratello di cestui, e col quale man­
teneva attiva corrispondenza, è impie­
gato a Parigi all'ufficio della Stampa, 
presso il ministero dell'interno. 

Il giudice istruttore ha chiamato ad 
interrogatorio anche il Cesane, direttore 
del fanfulla, nel quale collaborava il 
professor Augusto Vecchi col pseudoni­
mo di Jack LH Bolina. 

Non era vero. 

È smentito che sia stato arrestato in 
Savoia un ufficiale italiano, al quale sa­
rebbero trovate addgsso le copie di plani 
di alcune fortezze francesi. 

Hiordinamtnlo dol servizio ferroviario 
veneto. 

Togliamo dall' Adige i seguenti rag­
guagli ! 

« li comm, Borgnihi, Diretturd gene­
rale delta liete Adriatica e il comm. 
Lavino, coiue abbiamo annunziato, sono 
arrivati l'altra notte da Venezia, assie­
me al sindaca di quella città conte Se-
rego Àli!;hierì, al deputato Mattei e al 
comm. Breda. 

Ieri mattina conferirono luiigameate 
in Municipio col sindaco cav. Gugielmi 
coi tre deputati Pullè, Righi e Mini­
scalchi. ' 

I! comm. Borgolnl ha dato affidamento 
che Verona non perderà nulla col nuovo 
assestamento ferroviario. 

La divisone del traffica verrà bensì 
portata via da Verona, e parto degli 
impiegati andrà, pane a Venezia, parte 
ad Ancona e parte a Bologna, ma si 
cercherà di compensare Verona, aumen-
t-indo 11 numero degli operai nelle offi­
cine, trasportandosi quivi probabilmente 
una sezione della direzione per la co­
struzione dei veicoli. 

Promise di preparare all'uopo un prò-
i;ramma, che comunicherà fra quindici 
giorni ai nostri rappresentanti perchè 
venga esatninato e discussa ». 

In Citti 

LettricieLettori! 
Quanto prima porremo mano 

alla pubblicazione di uno splen­
dido romanzo-storico, che, per 
mezzo di persona amica, po­
temmo avere dall'autrice, una 
signora friulana. 

Il titolo del romanzo è: 
LA 

MAESTRA DEL VILLAGGIO 
DOLORE, AMORE ED AIITE-

Attribuiarao a vera fortuna 
il poter offrire a' nostri lettori 
un interessantissimo ed inedito 
lavoro, che formerà la delizia 
delle nostre benevoli lettrici. 

In altro numero diremo il 
giorno in cui comincicremo a 
pubblicare il lavoro sullodato. 

Per «Slov. Battista Cial-
l e r l o . Nel^friuli del 25 agosto corr., 
n. 202, il signor Madrassi, che al gior­
nale sa detto corrisponde sotto II 
nomo di iVulJg, mi ha onorato d' alcuni 
schiarimenti sulla vita di sacerdozio e 
privata di Don Giambattista Oallerio, 
Schiarimenti, che il signor Madrassi 
volle dare a rettifica di ciò che inci-
dentalmente io scrissi a proposito delle 
Poesie del Calleno che furono pubbli­
cate tempo addietro. 

Ringrazio il signor Madrassi di non 
aver giudicata la mia crìtica letteraria.' 
perchè non credo aver detto nulla che 
non si ; ossa quando che sia provare. 
Le mie povere osservazioni furono det­
tate da ciò che varamente io sentiva. 

In quanto all'uomo, io ringrazio vi­
vamente il signor Madrassi che di lui 
ha dato notizie chiare e precise, che 
non ammettono dubbio. 

Kd io appunto per la mancanza di 
prefazione, appunto per finta causa ho 
levato il modesto grido di giustificata 
sorpresa. Pareva quasi trovarsi davanti 
a un libro proibito, a un estratto con­
centrato nel vuoto dei cervelli ohe 
credono solleticare i sensi altrui avendo 
i propri perduta, ogni sensibilità. 

Il signor Madrassi ha rivendicato 
r uomo, e sta bene. Ma sta il fatto da 
parto mia — per quanto si voglia da 
alcuni reverendi ciurlare nel manico — 
che una biografia dell' autore la ci do­
veva essere e completa come quella cho 
ora ne ha data il signor M:tdrassi. 

Il quale, so per gli amichi legami 
d'amicizia col poeta estinto, ha forse 
potuto dar molto colore alla sua tavo-
lazza di biografo j non può e non potò 
0 non poteva negare a me il diritto di 
discutere un uomo cho mi si presentava 
quale salmodiante te glorie del troppo 
a lungo vissuto Pio IX. 

Era naturale, era logico, ch'io oo-
gliessi l'idea dell' uomo là dove si stacca 
dagli argomenti comunemente trattati 

in verso e dalle lodi a Maria. Se i preti 
oditori dello Poesfi! del Oallerio, non 
bau fatto quel ohe il signor Madrassi 
nobilmente fece, che e' entro io ? 

Son ben lieto d'intendere che il Gal­
lerie fu un ministro di Dio consclente 
della sua alta missione ; ma posso e debbo 
almeno dolermi ohe — in un momento 
di cattivo umore — abbia lasoiato il 
compito suo, per batter le mani a 
Pio IX, sul conto del quale la storia, 
giusta Nomasi degli uomini e dei tempi, 
porterà un giudizio assai diverso da 
quello che oggi Impone il bavaglio del 
prete. 

Ne conosco anch' io a altamente li 
lodo, sacerdoti degni della veste ohe 
indossano. M-i non è della polttioa e del 
potere temporale eh' essi si occupano i 
il cuor loro è volto a Dio e a lui solo. 
Sursum corda! Carlo Fabris. 

I*el Festival del ao agosto. 
Al grande Hotel alla Città di Trieste 

di proprietà del sig. Francesco Cecchini 
al stanno allestendo i locali per l'al­
loggio della famigli» di Massaua che 
giungerà senza fallo domani a sera. 
Delta famiglia dovrebbe giungere col 
diretto della 6,28 ma noa potrà arri­
vare che col treno delle 8,15 pom, e 
ciò porche 1' Impre.sa del Festival non 
potè rifiutarsi di permettere che alla 
Staziono il Mestre la famiglia Maesa-
nese abbia a fermarsi por ricevere una 
Commissiona speciale di signori Vene­
ziani- Tutto è già disposto per il rice­
vimento solenne dei Rappresentanti di 
quella popolazione che deve frateroiz-
zaro con noi come amica. 

G già pronto il programma-regola­
mento per il gran festival e domani ere-
desi verrà pubblicato. 

Sa l' anno scorso, causa il colera, non 
molti cittadini e proviuciali si recarono 
a Torino per visitare la Mostra Nazio­
nale, al festival del 30 corr. avranno 
agio di vedere magicamente riprodotte 
le maraviglio di quella .iposlzione. 

Dì magnifico effetto dovrà riuscire la 
Regata fantastica per la quale ferve il 
lavoro diretto da competentissimo ar­
tista. 

A togliere qualunque sospetto sulla 
effettuabilità della progettata gran Corsa 
delle Higho, siamo in grado di infor­
mare che ieri al meriggio uscirono dal 
Magazzini Municipali i Carri Romani 
che devono servire al Grande Spetta­
colo, ed ognuno potrà vederli nelle ri­
messe del sig. Francesco Cecchini. 

Questa mattina all' alba vi fu. In 
Giardino pubblico, una interessante prova 
di gara di velocipedisti. X, Y. 
Kl ColouMcIIo n i S J e n a a . Leg­

giamo nei giornali che I' udinese colon­
nello Dì Lenna ex deputato di Tolmezzo 
è andato u Livorno con incarico di 
ispezionare il piroscafo Indipendente sui 
quale sembra verranno imbarcati 1200 
snidati psr sostituire quella parte dei 
presidi d'Africa ohe ritornano in con­
gedo. 

Congre88<( m e t e o r o l o g i c o . 
L' assemblea generale dei meteorologi­
sti italiani cho si dovrà raccogliere a 
Firenze, è stata definitivamente stabi­
lita d-ill'8 al 14 del prossimo settembre. 

Il numero degli aderenti supera-
quanto si potea prevedere, e vi pren­
deranno parte molti dei più illustri me­
teorologisti italiani. 

Il Comitato ordinatore fiorentino, alla 
cui testa è il benemerito sindaco Prin­
cipe don Tomaso Corsini, sta dando 
opera attiva perche il Congresso riesca 
degno di quella insigne città che fu la 
patria della meteorologia. 

£1 già stato pubblicato il programma 
particolareggiato del Congre>so. 

Le sedute si terranno nelle grandi 
sale del regio Istituto di Studlì Superiori, 
dove sarà pure un'esposizione dogli an­
tichi istrnmenti relativi alla meteorologia, 
la quale tornerà di non lieve istruzione 
al cultori di questa scienza che prende­
ranno parte al Congresso, 

Si sono pure'ordìnats delle importanti 
Conferenze poi pubblico, e parecchie 
escursioni dilettevoli insieme ed istrut­
tivo. 

iNun solo il Municipio, ma il Club 
Alpino, il Circolo Filologico, la Divo­
zione del R. Istituto dì Studil Superiori 
e le altre Snoiotà ed istituzioni di Fi­
renze concorrono a fare in modo che il 
convegno scientifico debba corrispondere 
degnamente all' aspettazione che di esso 
si ha. 

Coloro che avessero ancora desiderio 
di intervenire al Congresso, possono 
farne domanda alla Sede della Società 
Meteorologici Italiana, Torino via Al­
fieri, 9, affinchè possano ricevere in 
tempo la carta di riconoscimenta ed 11 
vigliotto di riduzione por le strade 
ferrate. 

Petrolio e non gas. Uno di 
Rovigo, manda alla Venezia, usa sua 
corrispondenza nella quale espone i lagni 
di molti perché alla stazione ferroviaria 
di Rovigo non sia ancora stata adottata 
la illuminazioiio a gaz, a si continui ad 
adoperare il petrolio I 

Se quel oorrispoudonte vuoi fare una 
capatina tra noi, vedrà che anche alla no­
stra stazione non si fa uso che di petro­
lio, quasi il gaz fosse laucora un ìnoo-
gnita, E notarsi che la nostra è una 
staziona ove fanno capo due linee inter­
nazionali t,„ 

IMstretto d|l IiatlBana« 
Sedute del Consiglio di leva 

dei giorni S4 a SS agosto 1885. 
Abili dì I.* Categoria N. 47 

. JI.» » 23 
» HI." » » 61 

In osservazione » 6 
Riformati . . . . , » 27 
Rivedibili » 36 
Cancellati » — 
Dilazionati » 10 
Renitenti , . . , » 20 

Totale N. 330 
. V a s s a 8ul s e m e l iachi . La 

Corte di Cassazioue di Roma contro 11 
giudicato della Corte d'appello di Mi­
lano, sentenziò che la fabbricazione del 
seme dei bachi da seta è Soggetta alla 
tazza di ricchezza mobile. 

Da tutti è deplorata questa sentenza 
che viene a darò l'ultimo tracolld alla 
nostra industria serica. 

Battaglioni «l'IatrUBione. In 
quest' anno non si faranno ammissioni 
di volontari osi battaglioni d'istruzione, 
avendo il ministro della guerra deter­
minato che colla fine dal 1386 debbano 
essere aboliti tutti e tre i battaglioni 
di Istruzione esistenti. 

Iia Pastorizia del Veneto^ 
nella sua Puntata N. 16, contiene il se­
guente Sommario: 

Società Veterinaria Veneta, Convo­
cazione della Società — Necrologio — 
Comizio di Venezia. Concorso pelle con­
cimaie — C, La crisi agraria — Pa-
squaligo, altre frottole commerciali — 
Multi, Àncora della terra vergine — 
Ali lil. Criteri bene determinati — Dr. 
Jota, Mezzo sangue — Fieno di marcita 
ai Cavalli — Romano, Questioni di com­
pravendita del bestiame — Tampellini, 
Il bardotto — Victor, Le corse di 0-
dine — C„ Della copertura dei Unì — 
Trentin, viticoltura teorico - pratica — 
As.socìazione-agraria friulana. Gita di 
gastaldi — Notr,!ie. 

II tentato suicidio di ieri. 
Ieri ad un'ora e mezza pom., in un 
negozio di via Cavour, Il parrucchiere 
Soubla Guglielmo, d'anni 19, tentava di 
por fine ai suoi giorni sparandosi due 
colpì di revolver. Il primo colpo se lo 
tirò sotto il mento e la palla uscì per 
la guancia sinistra, mentre il secondo 
andò quasi a vuoto avendo sfiorata sol­
tanto la pelle della guancia medesima. 

Geco come sarebbe avvenuto il fatto 
a seconda delle informazioni da noi ao- ' 
sante. 

Ieri dopo un' ora pom. il parrticcbiere 
Ouglielmo Soubla si era.recato nel ni;-
gozio di suo padre ia via Cavour per 
trattare, a quanto dicono, d'affari par­
ticolari di famiglia. Seiioochè ad un 
certo punto si vide uscire dal negozio 
il padre il quale incontrando, subito 
fuori, un giovane gli disse; « Vede là 
dentro mio figlio che vuole uccidersi t » 
Non aveva ancora terminato di proffe­
rire queste parole che sì udì una prima 
detonazione e il giovane Scubla. stra­
mazzò a terra. Accorse tosto molta gente, 
ma, non fidandosi alcuno di entraro nel 
negozio, lo Scubla ebbe tempo di rac­
cogliere nuovame ite da terra il revolver 
e di esploderai un secando colpo il quale 
fortunatamente andò a vuoto. Il disgra­
ziato venne Indi raccolto e condotti; In 
una vettura, all'ospitale, ove non si di­
spera di salvarlo. 

Si dice che da gran tempo fra padre 
a figlio non rr'gnas.se più quella cordia­
lità 0 quell'affetto che sono ligami 
fortissimi di natura, ma ci fosse in­
vece della ruggine ra dì loro. Il torto 
poi, sempre a quanto si dice, starebbe 
tutto dalla parte del padre.. 

I fornai e 1 loro due orari. 
(Comunicato.) Dopo che da tempi immo-
morabilt era invalso il costume di fab­
bricare il pane durante la notte, in 
questi giorni parecchi fornai, lavoratori 
e padroni, ma più di questi che di quelli, 
risolsero che fosse mutato l'antico o-
rarìo e ohe il pane si avesse da fab­
bricare durante il giorno. Un avvisa 
affisso su per le cantonate comunica 
anzi al pubblico che noli' estate 1' orario 
comincierà alle 3 aot. e nell' inverno 
alle 5. 

Da quali motivi fu causata questa ri-
foriua ? Nessuno forse lo «a chiaramente, 
0 Udine probabilmente ebbe il solo nio-
tivo di imitare l'esempio di altri liio-
ghi : ma i sottoscritti siccome quelli che 
vogliono continuare la fabbricazione del 
pane nei loro forni seconda l'ornri" 
antico, n.'>o si curano di cercare \ per­
chè altrui e domandano Invece al.pub­
blico che ascolti e che giudichi i loro, 

Non li move un interesse maggiore 
0 più speciale dì quello che muove 1 
fornai volenti l'orario diurno, ansi ero-
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dono che un tal orario siei nfavarerota 
ai padroni di forno nella stessa misura 
che al loro lavoratori. 

Ai padroaù La vendita del pane ha 
luogo quasi, latieramente usile ore aot. 
e qUi'-l padrone che ne smèrci parecchi 
forni Doo potrebbe averlo prónto chea 
patto di far preparare un giorno par 
)' altfo la quaotlt& che si può fabbricare 
io buona parte della ùattina, Allo 6 
ant. infatti i fornai comìnoiaiio a por-
taro. II pane nelle famiglie e 11 giro con­
tinua fino alle 8 e anche fino alle 9. 
Dalle 3 ant, allo 6 (neìia ipotesi mi­
gliore del nuovo orario d'estate) quanti 
forni si possono cuocere? Tre 0 quattro; 
come ne faranno quei padroni ohe ne 
vendonu setto od otio? Si noli inoltro 
che alle 6 il .lavoro, per le persone oc­
cupate nei giro di vendita, subisce una 
diminuzione. 

L'orario diurno a chi dunque può con­
venire? A chi non vende più di tre o 
quattro forni, e chi sì trova in questo 
caso avrà ansi tutto l'interesso a so­
stenerlo, perchè una ti.l riforma porrà 
in una fortiita eguaglianza con lai anche 
ogni fornaio ohe véAde di più, dato ohe 
i sostenitori del nuovo orario possano 
imporlo per fas o per nefas. 

Avvertiamo 1 lettori che noi svolgiamo 
i nostri argomenti somplicemeute e non 
tocchiamo nessuno. ' 

Lo coso stanno proprio così. 0 pane 
di un giorno per l 'altro, e dunque.non 
fresco ; o diminuirne la quantità fab' 
bricata, per far piacere a chi non può 
fabbricarne una quantità maggiore; o 
domitadure alU ciiiadiiiiinia cho muti 
il suo costume di mangiare a buon' ora, 
di desinare a mezzogiorno per farlo a 
sera avanzata, 

Quelli, poi' tra ì padroni dì forno ohe 
tengono anche offelisria, avrebbero dal­
l' orario diurno un altro danno; oioò non 
potrebbero, durante il giorno, eseguire 
le commissioni di paste, perchè durante 
il giorno i fornì dovrebbero esserti oc­
cupati nella fabbricazione del pine ; e 
ancbe- qni biaogoerebbe che i clienti 
aspettassero un giorno per l 'ultra e che 
si rassegn&asero a perdere il gusto del 
fresco per quello dello stantio. 

I padroni dt forno dunque, meno co­
loro che consumano pochino ( e il con­
sumar pochino non forma, In via gene­
rale, il miglior elogio di un commer­
ciante,. né di una merce) i padroni di 
forno, col nuovo, orario, verrebbero a 
scapitare;.ma paKienza se fossero i soli 
padroni; la più bella,è obesi trovereb­
bero a peggior partito anche I lavora­
tori, 

QualcheduQO ha voluto mostrare il con­
trario, e sì ò cercato anche dì far ve­
dere in questa riforma d'orario un lembo 
della questione, sociale, un passo In avanti 
degli operai oppressi, e tante altre cose ; 
mentre anoiie gli operai avrebbero da 
star peggio di prima. Succede tanto volte 
pur troppo I 

Ora un lavoratore fornaio lavora al 
più 12 ore: delle 9 pom. alle 9 ant.ed 
è pagato in proporzione del suo lavoro. 
Questo è però il massimo e conviene 
tanto a lui quanto al padrone, Del resto 
lavorano meno, iu media 10 ore, il che 
ne lascia altre 14 di libere e che non 
è necessario di impiegare tutte nel sonno. 

Gol nuovo orario, tornitimd a pigliare' 
queir estivo, i lavori hanno da comin­
ciare alle 3 ant, ed il lavoratore per 
consegiienza dovrà svegliarsi prima ; se 
abita un po' lontano dal forno, p, e., 
in un suburbio, come sono tanti casi, 
iiìsognerà che sì alzi alle 2 ; ma in quel 
stagione alle ì e alle d ant, non è notte ì 

Dalle 3 in poi resta al lavoro. Poi 
che si fa egli del suo reato di giorno? 
Metiso al regime delio filatrici di seta, 
dovrà andare a Ietto tosto tosto per es­
sere pronto al domani. 

In tal modo voi lo fate lavorare di 
giorno e di ooite, perchè, lo diciamo 
un' altra volta, né alle 2 né alle 3 
splende il sole. 

Lo stesso ragionamento vale anche 
per l'inverno: solo che In estate è da 
aggiungersi il gran caldo, durante le 
ore più cocenti del quale il povero la­
voratore avrebbe da trovarsi dinanzi 
alla bocca del forno. Anche il giro di 
vendila subirebbe un cambiamento, e 
dovrebbe aver IUOÌ;O parte di mattina, 
parte più tardi. Doppio tempo, doppie 
noie d'ogni sorta, e tutto questo caldo 
per dare un pane meno fresco al pub-
blicp. É proprio il vero modo di far 
diventare acuta la questione del pane I 

Anche il pubblico infatti dovrebbe o 
mangiar pane non fresco, 0 aspettar di 
mangiarlo appena uscito dal forno, ciò 
che non è igienico, né cotiiodo, per le 
ore, tanto a coloro che hanno un'occu­
pazione, quanto a coloro che non ne 
hanno : ai fanciulli ed agli adulti nella 
stessa maniera. 

Queste sono, in breve e In parte, lo 
ragioni per cui i sottoscritti padroni di 
torno oontinuerauno a maatenore l'ora­
rio antico, convìnti dì cercare il van­
taggio proprio 0 dei loro lavoratori 
senza danno ed anzi ' per riguardo del 
pubblico iu generale e delle loro spet­
tabili clientela iu particolare. 

Pittini •Vincenzo, Via Daniele Manin 
— Girolamo del Bianco - Furlani, 'Via 
Aquileia — Taisoh Claudio, Via Pal­
ladio — Molin-Pradel Sebastiano, Via 
Bartollnl — Romano Nicolai, Via Paolo 
Sarpi — Luoich Pietro, 'Vi» Grazzano 
— Anna OargneluttI, Via Qemona — 
Angelo Cantoni, Via Ronchi — Giuseppa 
Oaotooi, Via Paolo Oanoiani — Duri 
Vidal, Vìa Cavour — Guattì Giacomo, 
Via Poscolle. 

A prova del loro asserto, pubblicano 
anche le seguenti firme di lavoratori 
che spontaneamente e convinti del pro­
prio meglio «dichiarano di continuar 
a lavorare con l'orarlo notturno adot­
tato prima ». 

Oolnssi Angelo, f Milìnis G, B,, Luigi 
Predan, Luigi Zear, Lodolo Francesco, 
Valentino Zuratti, Girolamo Cantoni, 
Dreussl Bortolo, Verza Giulio, Antonio 
Simeonl, Antonio liiso, Romanelli G, B., 
Goradazzl Francesco, Blasoni Valentino, 
Fabris Augusto, Blasetlig Luigi, Lodolo 
Giuseppe, Cristiano Basig, Sebastianuttl 
Pietro, Cucchini Giuseppe, Barbetti An­
tonio, Rizzi Patrizio, Molaro Vittorio, 
•|-Quariuo Francesco, Cozzi Marco, Dei 
Zotto Angelo, -{- Piotro Coccolo, Giovanni 
Coccolo, t Luigi Del Giusto, f Ambro­
gio Giovanni, \- Roiatti Giuseppe, Can-
ciani Giuseppe, Abramo Angelo, Bizzi 
Antonio, Roiatti Giuseppe dì G. B., Que-
rinoich Antonio, Andrea Clemente,-[-Gar-
gnelli Francesco, Angelo Cantoni, Mo-
rassl Valentino, -j- Giusto Vincenzo, •\- Lul-
sio Giuseppe, Del Medico Giovanni. 

NB. Hanno la -{- gli analfabeti. 

In Tribunale 
P r o c e s s o d e l l a B a a c n Vc> 

n c t i t t Dietro ingiunzione loro fatta, 
gli imputati che godevano della libertà 
provvisoria, giusta le norme procedurali 
pel giudizi dinnanzi le Corti d'Assise, 
dovettero costituirsi in carcere 

lì dibattimento alla Corte d'Assise di 
Padova comincierà alla Sns d'ottobre, 
0 più probabilmente nei primi giorni di 
novembre, 

Massime e sentenze 
Io riescivB in ogni mia impresa, per­

ché volevo riuscire ; i miei voleri erano 
forti e il mio carattere deciso, 

Napoleone 1, # * * 
La vita é un sonno. I vecchi dor­

mono più a lungo degli altri e non si 
cominciano a svegliare se non quando 
devono morire. La Bruyere. 

ITota allegra 
Un bellimbusto riceve una visita da 

un suo amico. 
— Vuoi fare meco colazione? Posso 

offrirti dell'eccellente Bordeaux. 
— Ti ringrazio ; la farei col massimo 

piacere, ma, come vedi, ho indossato i 
calzoni attillati da passeggio, e non posso 
sedere, altrimenti vi farei delle pieghe 
che sarebbero una sconcezza. 

» * # 
Dialogo fra due cnmerieri. 
— Come, noùaei più al servizio del 

tuo marchese? 
— No ; ho creduto bene licenziarmi. 
— Ti pagava forse poco? 
— No; ma fumava sigari troppo cat­

tivi. 

Sciarada 
Al ladro vile 
Io sono ostile. 
Sto nel fucile. 
Sto nell'ovile. 
Col mio secondo 
L'intiero mondo 
Tutto circondo 
Per quanto è tondo. 
Con tutto ardore. 
Odio ed amore. 
Gioia e dolore 
Sveglio nel core. 

Spiegatione della Sciarada precedente 
IVegro-iuan-te 

Notiziario 
Una fiaba. 

Roma 2B. Finora non è pervenuta al­
cuna comunicazione diplomatica al nostro 
ministero degli esteri circi la vortenza 
tra la Germania e la Spagna pur la que­
stione delle isole Caroline, 

La [{assegna dice cbe è una flaba la 
voce messa iu giro da alcuni giornali 
che sia stato offerto al Re d'Italia di 
farsi arbitro nella questione. 

Un'altra fiaba, 
È recisamente smentita la voce pro­

palata di casi sospetti di colèra che si 
sarebbero verificali nelle provincio di 
Modena e di Genova. 

La salute in Africa. 
Oggi non è uscito il consueto bollet-

llao militare. 
11 20 agosto II numero degli amma­

lati nei nostri presidi d'Africa era nella 
proporzione del 90 per conto. 

Dal 6 al 20 agosto non vi fu a Mas-
saua alcun decesso. 

Ad Assnb è morto d'ilcotifo il soldato 
Delbnono del 91 regg, funterin. 

Heditci dall'Africa, 
Il re riceverà domani alle ore 6 nella 

Villa Reale di Monza i 'signori Ferrari 
a Norazzini di ritorna dalla loro mis­
sione in Abissinia. 

Amedeo a Massaua. 
Gorre voce che il principe Amedeo re­

candosi a Porto Said proseguiràii viaggio 
fino a Massuuu. iMi consta però che fino 
a questo momento nulla si sa in pro­
posito né al ministero della guerra uè 
a quello della marina. 

Una spada d'onore ali'on, Mahctni 
l'uomo unico del suo tempo. 

Prima di partire da Napoli por Tan-
gerl, r ambasciata marocchina si recò 
a Gapodimonte par presentare all' on. 
Mancini a nome del Sultano una spada 
d'onore, ed altri doni consistenti in un 
grande tappeto, un ricco cuscino, una 
baurnous bianca a righe cilestri o due 
babouchss. 

La sciabola è forte e peiiaote, non 
flessibile, con l'impugnatura ed il fodera 
grosso di argento; sui federo molti la­
vori di cesello belli, eleganti e poche 
parole arabe che vanno tradotte così : 

L'imperatore Muley Hassau-
Al sapientissimo P, Stanislao Mancini 

L' uomo unico del suo tempo 
che ha acquistata alia sua patria 

nuova gloria e grandezza 
Anno 1302 (188B) 

Addosso Mancini può dirsi contentol 

Truppe in partenza. 
Fra lo truppe che purtir.inno per 

r Africa vi sono oltre cento bersaglieri 
con due teoenti e due sergenti del I. 
reggimeiito di stanza a Roma. 

Altre truppo da altre città verranno 
concentrate a Napoli pnr imbarcarsi 
nei giorni 4, B o G settembre, oltre che 
sul predetto vapore, anche sui piro­
scafi Città di Genova, Palestina, Volta 
e Washington che esegulrinno il tra­
sporto. 

Altre truppe verranno inviate iu ot­
tobre sulle Coste del Mar Rosso coi] 
piroscafi dulia Navigazione Italiana, alla 
quale tu già ordinato di approntarli. 

Depreti» è tornalo, 
Como 26, lerjera Depretis giunse a 

Bollagio insieme a Oenala, 

Telegrammi 
A t e n e 25. Si ebbero terremoti in 

vari punti del regno. Molte case rima­
sero danneggiate a SÌOatcs o Kalkis. 

S l a d r i d 2i, È giunto il Re ; pre­
siedette il Consiglio dei ministri. Si 
conserva il secreto sulle decisioni pre­
sevi. Grande attività al ministero della 
marina. Tutti gli uf&iull della marina 
in congedo furono richiamati. 

I giornali delia provìncia si associano 
alla manifestazione di ieri. 

Gli abitanti dail' Aragona dacisoro di 
non comprar, più birra, né nessuna 
merce tedesca. 

mHadrld 25, Tre fregate tedesche 
sono giunte a Vigo, 
• Il Re riparte per Granaja, 

Alla prima nota della Spagna la Ger­
mania rispose evasivamente che esa­
minerebbe ì diritti della Spagna. 

Questa spedi una nuuvii nota più ur­
gente protestando contro l'occupazione, 

II governo ledesoo telegrafò clni ri­
sponderebbe subito, ma credeva l'inci­
dente di troppo poca importanza per 
alterare i i rapporti cordiali fra le due 
nazioni amiche, Considera che le Curo-
line non appartengano a nessuno, poichò 
la Spagna non vi stabilì nessun funzio­
nario. 

Spedirà maggiori spiegazioni col cor­
riere. 

Il ministro dogli esteri lesse queste 
note al Consiglio presieduto dal Re. 

M a d r i d 25,1 giornali credono che 
l'nltirao telegramma da Berlino sin de­
stinato a guadagnar tempo attendendo 
di sapere se ì tedeschi occupano le Ca­
roline prima dell'arrivo delle navi spa-

Memoriale dei pr iva t i 
TABELLA 

dimostrante U presso medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 
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Animali macellati. 
Bovi f̂, 39 — Vaccho N. 20 — Baiai N, — 

— VitsIU N. 104— Pecora s Castrati N, 40 

Milano, 24 Agosto. 

La settimana ha esordito con dispo, 
sizionì non dissimili della precedente ri­
guarda agli alTari, 

La domanda è riuscita iu generala 
ancora scarsa con facoltà di prezzi 
troppo angustiati, talché le contratta­
zioni furono limitatissime per tutti gli 
articoli. 

DISPACCI DI BORSA 
T£NEZU, 26. 

Bondlta «od. 1 gennaio da 93.18 a 93,38 li. g. 
1 luglio 95.86 a 96.66. A2Ìoal Banca Nazio-
BOls —,— a —,— Banca Teueia d» —•.— 
a ~,— Banca 41 Credito 'Veneto, —,— a 
—,— Società Costinzioni Veneta —,— a —, 
CotoDiOcIo Tonoziano —.— a —,— Obblig, 
Froatito 'Venenia a premi —.— a —,—, 

Oamll. 
Olanda so. 2 l̂ a da — Germania i — da ~,— 

a —.— e da iai!.7B a 123.26 Francia 3 da 
100.35 a 10006. Belgio 8 da —.— a —.— 
Londra 2 da 26.16 a 25.23, Sviiszera .1 --.— 
a 100.16 e da 100.40 a —.—. Vienna-Trieste 
i do 202.76 a 808.—, 0 da —.— a —.—. 

Valute, 
fezzi da 20 Sambl da a — .—j Ban-

cenots angtriaobo da 303,— a 203.2S 
Sconto, 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Vensta Banca di Crod. Von. — 

FIBENZE, 2fi 
Napoleoni d*0T0 —.—; Ijondra 26.20 {— 

Francese 100,17—' Azioni Munip. — {.Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Marid. (con.) 602.— 
Banca Totcana — ; Credito Italiano Uo-
biliare 872.60 BauOita italiana 05.70 | ~ 

BERIJNO, 26. 
Mobiliare 477.69 Austriache 484.50 Lom­

barde 219.60 Ualiue 96.70. 

LUNDllA, 24. 
Inglese 100 —{ Italiano — 94 8)8 Spogaaolo 

—,—; Turco —,—, 

PAIUQI, 25, 
Rendita 3 0[o 81.05 Rendita 6 Ou) 108 9 6 -

Rendita italiana 96.30 — Fercuvie Lomb, —.— 
Ferrovie Vittorio Emannele —.—; Ferrovie 
Romane —,— Obbligazioni —,— Londra 
26 21 I— Inglese 100. 1(16 lUlla 2il6 Banca di 
Parigi 6.60. 

VIENNA, 26. 
iUebiliore 29020 Lomiiarda 133,60 Ferrovie 

Austr. 296.76 Manca Naiionalo 878 .— Napo­
leoni d'oro 9.36 1(2 Cambio Fubb). 49.82i Cam­
bio Londra 124.40 Austriaca 8S;56 Zecchini 
imperiali 6,89. 

DISPACCI PARTICOLARI 
lUILANO 26, 

Rendita italiana 96.50 [serali 9&.&7 [ 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA, 28. 
Rendita austriaca (carta) 82,U6 Id. autr. (org.) 
88,55 Id. anst. (oro) 109.— Londra 124.40 
Nap. 0.36 1|2 

PAIUGI, 26. 
Chinsura della sera Rond. It. 95.60 

La Spagna attenderà la nota esplica­
tiva della Germania, ma senza trascu­
rare i preparativi per In resistenza. 

1 giornali ciirlisti offrono centomila 
nomini, ì liberali altrettanti, 

l're ufficiali rinviarono a Boriino le 
loro decorazioni tedesche. 

Proprietà della Tipografia M, BARDDSCU, 
ALESSANDRO, BUIATTI gerente respotts, 

D'AFFITTARSI 
pel prossimo Autunno 

•uin. - v i l l i n o a Bta . t ' t r io 
in una delle più amene posi­
zioni composto di nove locali, 
e il tutto ammobigliato a nuovo. 

Rivolgerai all' amministra­
zione del nostro giornale. 

A V RÀDDO 
SUCCESSOKK A 

«lOVAiVili COXZI 
fuori porta •Villalta, Oasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto —• Deposito 
"Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci: filtrato. 

L'aceto .si \ende anche al 
minuto. 

D'affittarsi 
un vasto Locale situato nel 
centro della Città ad uso di 

B I R R A R I A 
con l'uso di tutto l'occorrente. 

Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto 

liOdovico Plani. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 noì;stn6r« 1863. 

Sttm. sig. Farmocista fioKcani 119 
Milano: 

Noi, aulcri della P o l v e r e p e r neqnM 
n c d n t l v o , se da 23 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per iniezioni e lava­
ture profonde [maggiorniente d'ostate), non 
possiamo i crsnaderci clie possa tornare tanto 
salutare ai,'nomo, sempre intendiamoci per. 
iiijezione ; ma pel caso del simor L. L., ba­
gni, 8 sempre bagni, lo ripetiamo) neU' in­
teresse d'una sua radicate guarigione. Quando 
assolutamente fosse impossibilatnto di faro 
i bagni, inzuppi delle pezzuole neirae«|)aii 
• e d n f i r a ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera o mattina almeno, 

È contrario oll'andaniento della cura l'ir-
re^olsriti, vale a dire con continuiti nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coìto­

vi saluto distintomente. 
V. NELATON 

14, Place de la Dorso, S etage. 
Vteisio L, t . t » al tlacous; a domicilio, 

a meazo pacco postalo, aggiungasi &<l cont. 
Totale h. S,«0 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Gallesoi, 

HXaOZIO S' OTTI0,4 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MxBUTOVBflcmo 

OUINB ODllilB 

CZÌomplelo assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti'ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflcati e ad uso medico delle 
più recenti ccstruzìoni ; maocKIna elst-
irìche, pile di più sistemi; oampanelli elei-
trioi, tasii, filo e (ulto i'oocorrenie per 
sonerie eleiiriohe, assumendo anche la 
collocazione iu opera, 

PREZZI iòiioiesiui 
X<<itrci medesimi articoli si assume qua, 

lunque riparatura. 

>m \r-i 
Ti\< TRIFOGLIO INCARNATO 

La semente di trifoglio 
incarnalo (Arbe rosse) si 
vende purissima, presso la 
Ditta l I F - u - i a s a n t a . e 
3Del i T e g r o in Udine 
piazza del Duomo pala'̂ zo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam-

spioni e cataloghi gratis. J 
MARCO BARDUSCO 

UDINE — Morcatoveiiohio — UDINE 
1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale li. 3.50 

1 detta id. id. con iuteslatura 
a stampa » 6.50 

1000 Enveldppes commer­
ciali giapptnesì » 5.— 

1000 detti COQ intestazione 
a slampa » 8,— 
Lettere di porto por l'interno e 

per r estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Avviso. 
Una signora di condizioni civili ri* 

cerca collocamento in qualità dì gover­
nante presso una famiglia signorile tanto 
in Provincia che iu altre città d'Italia, 

Per acbiarimenli rivolgersi allo studio 
di commissioni e Rappresentanza vìa 
della Posta N, 11, Udine, 

UNGUENTO SANA-MALI 
B O Z K W I 

{Vedi Avviso in quarta pagina). 

Orario /erraviario 
(vedi quarta pagina) 

file:///ende


i.k .X^LII^W „,., 
Le inser|àoni 4air latero per^M Mri'^li si ricevono esèlusiìtgmementd presso M^nzia PrinCipailé di Pubblicità 

w : ' -è? E^éblieglit Parigi è Uomi, e per l'interno presso r^kihiniisttóiibné ijel nostro giornale. 

i * BEÌllb llRROm 
DA OBINS 

a I g.lO snt. 
„ 10.20 «ai 
g U.50 pota 

H ^ 

A V8NS2IA DA VSNS^U -1 • . . " 

ttlBtO ot«*7.ai tóit: ' ore é,!ìdsiit. «retto 
ouuittns „ 8.48 ani „• 6.96 knt. ,0é<ibtl8 
àlraMffl • „ 1.80 p. ; 1 1 , - a n i omntbqs 

ontnibai „ 6.16 p. , 8,10 p. clirèiio 
omnibos » 9.66,p. „ 8.55 „ (riiUlBaa 
diretto» „ lUB p. n s***" » tUito 

A WBINB. •. 
OM 7.87 KM.' 
^ „ 8,61 A 

, 6.S8 p. 

» iaie-f, -
BAjiwmi - APONXMBA DAPÒHTBBBi. j AnqiNB 

ore S,6Q ft^t. oanib. ore 8.46 snt. ore, fl.80 ani oonlb. ore 9,18 ani 
, 7,48 «ni diretto „, 8.42 e s t , 8.20 an i d l t f ^ , 10,10 H^i 

i loabm. OAniti. „ 1.88 p. j , 3.26 p. om^^. 

, . *.«o p. onnib. „ 7.38 p. „ B.— g; OoaMo,' 
> 6.86 p. diretto „ 8.88 p. , e.86 p. diletto „ 8,20 p. 

DA., BP}NR , .ATSUSaTB -DA TRIBSTB A UDINB 
Ote 3,50 ani 

„ 7.61 ani 
jatjtq ore 7.87 ani Ots 7.20 ani onwlbi ore IO.— ani Ote 3,50 ani 

„ 7.61 ani omnib. „ 11.36 ani . SUO ant. 
, 4.60 p. 

oiìltitb,' , 12.80 p. 
, 6,46 p,. omnlb. , 8.53 p. 

. SUO ant. 
, 4.60 p. oranibne a. 8,08 p. 

: ;a;*7 p. omnlb. „ ia.86 p. » 8 . - p. mieto, „ 1,11 ani 

SI ACCETTANO 

AVVISO 
studio, Com'uiiWbni e RappFèi^é'ttEÌàe'' 

UDINE, Via della Postai «• ^^^"'^ 
1 Coadultori di questo studio si onorano avvertire Ja nnmorosa loro 

' clientela e tutti gli aventi interesse che si eseguiscono le seguenti operazioni ; 

l. Personale di servizio. • •. . . 

Si' Ricerca una cajeoiasima cuoca di mediocre etii m'iinilà di certifi­
cati dai servizi prestati. • • • „ . 

Apprendisti per negozi di coloniali o cliinoaglienV.'. ni ;.' 
Un giovine con buona referenza per nn' esercizio d' osteria, 

U, AffiUamse di case é cessioni di negozi. 
Si rioerca>ne!la nostra Provincia Un locale aminobigliatp di civile sb'-. 

taziono per villeggiatura in un paese vicino a qualche stazióne ferroviaria. 
Altro simile senza mobilia in un Comune o Frazione non lungi" ààtlà 

_ nostra^città,;., , . i . ). • •• t-i»'" •'. i ' ' ' - , . ' 
Riceróa'si la cessione,di,uno e piìi,,negozi,,di combnstibili tanto Mia 

nostra Provincia che in,quella di Traviso ò-,VonBZia. - •• -
Si pte^Étiò' i sig'norl'ji'ròprìotàri di .wso ,'.ed eppartoraenti in eliti a 

voler inscrivere nel nostro stfiitìo'llttispànibilitii dellocali da appigionarsi, 
avvertendoli ohe saranno esenti da ij'ualsiàsi tassa pe* tale inscrizione. 

•'Ili: Cóm^fM'eKdita ttabili. . " • 
Si cerca in Udine"iiS palazzo per l'acquisto, potendo'l'acquirente di' 

aporre d'un capitale di 80 mila lire. - ' ••• ; ii.>j'a ..••-
Si tengono in vendita piccole casette nei borghi della nostra città. 

IV. Operatìoni commerciali. 'i'-

Jleposito niaeohina agricole della Prev. E'abbrica di Giuseppe Brogle 
di Budapest. '• , " 's !•)(; •„-•' >.',' | 

ISi raccomanda ai signori possidenti i piilitori e svecciatoi per fru-
fflonti i quali si vendono ad un prezzo da noo temere'''èòtìcorrenza. 

'Kappresontanza della Fabbrica .Triestina dei Timbri di gomma di ogni 
formato a prezzi discretissimi. 

iPabbrica speciale di pasta poligràfica e si fanno poligrafi di qual­
siasi'dimenzione. '. . . - . , , 1 

Si tiene in vendita una looomóbilo a vapóre delta forza nominale di 
dieci cavalli'e-relàtivB'.trebbiatricè-chepuò 'trebbiaredai220 ai 260'quintali 
di frumento por ogni 24 ore dl;lavoro'.' •"" • ; , i,- i •• 

Altra trebbiatrice àforai idtaulioa'in'buon stato che dà pure un lavoro 
120.quintali di frumento per.ogni*24 ore.i'^j j ' ' ,'.''•'•1 •' ' ' ' 

•Incaricati da vari stabilimenti industriali ipor !!•''acquisto' di frumenti, 
si accettano soltanto dai signori' possidenti i qampioni, dai quali non sì e-
sige alcun diritto di mediazione.̂ , , , .rf i ^ ^ > 

I sottoiicrltti*gaWtììSOoné*la'"j)¥òntó-esecuzione dfUe commissioni che 
gli Terranno affidata e mitezza di prezzo^nei lóro co&poasi.' ' - i - ' j ' 

ISonflnl e K'IalbanI: 
-. • - . ' " • • • • ' " " i ' • ' • • • ' l l ' H ' i / ' r.- > > . ' ^ 

VERA l'ffiAàfcl-'ARNICA 89 

MILANO ^^^artngeifi N.-

m A 

fili: 
Deposito staipati per te AìUmMstMioni Gomlinall 

Opere Pie, eco. 
Fomiture complete di carte, stampe ed oggetti di Cancelleria pél* Blunièìpi, ^eliblé, 

AmiuiniàtraiSiionì ptibjbliche e private. 
Bs©oTa2iio3a.f„ ape-varata e .piróata, àX ttitt© le' oxdiaaai^'daól. 

N o n più Toèsi 

l i ANNI B ' E S m N Z i i O 
• • Le tossi- si guariscono coU'uso delle Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti B o l è r o e S a a d r i 
diètro" li PjUomo, Udine. , ,. 

ilna scnttola, vale; 40 centesimi. 

2 I ^^^ D'ESPERIENZA ^Q 

•S4;iOllm0ì6alleani — MILANO 
. • 1 / ' \ i ' . ' ' ! I i . • r* • ' 

con latórMorio,,|j»imico,J,B. Piam SS. Pietro' 6 lino, n. 2. 
, Presentiamo questo' proparato .del>nostrolLabora'teicr dopo una lunga 

serie di anni di.,prova avendone ottenuto un pieno succèsso, non che le lodii 
più sincera ovunque è slato adoperato, ed unai dilTusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. f i ,' . '^ . . . . . . 

• Esso non devo esser confuso con altre'specialità ,cha,porteno lo stuaiaa 
n o m e ' che sono tnt ' fOc^cl e spesso, dannòle. 11 Hoilrò4)r|Jarato è;nn 
Oloosteorato disteso î u teU ohe contiene i 'prfncipìi ,i;dellwiì||na, m ò n -
tRU», pianta nativa dalle alpi coifosciula fino-dall'à' pw i-eftiiSte'aDtichità. 

Fu nostro scopo di trovare il mddó di' aVere la nosjra tela, pejla qnaje 
non siano alterati i prìncipii attivi dell'arnica,: e ci siSMd • felifcem'énle'riu­
sciti mediante un p r o c e s s o s p o o l a l e ad un a p p a r a t o d i n o s t r a 
e s c l u s i v a l u v e n x l o n e e proprtetit.tt -••'•'.',.• i••- •• -

La nostra tela viene talvolta fa l s IOcata ed', imitata,.golfanient̂ ,̂col 
v e r d e r n i n o , v c l o i o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deva essere rifiutata richiedendo quella che pòrta le' nostre vere'marchè di 
abbrica, ovver9, quella inviata-dirottàipento dalla nostra:Farmacia,-,. •.,,,| I 

Innumerevoltibiio lk*'gufll*igioiii oitenuto inmolt? malatjtie come ilo at­
testano t e e r t i a o a f i o h e p o s s e d i a m o . In tutti i dolori in genè'rale, 
ed in particolare nelle'lomba«slni,- nei'i>o«iiuatlsnil'a>À'è'tll°par'«o'' 
nel corpo la c n a r l g l o n e é, p r o n t a - Giova nei d o l o r i r e n a l i da 
co l l en n c r r l t l e » , nelle n i n l a t t l e di oteroi-fUoUe^ l enoo r r . e e , 
dell 'abUnssaniento d ' u t e r o , ecc. Serve 'a lenire ^ d d l M I d«''«ilp-
t r l l l d c e r o n l o a , da gotta; risolve la callosità, g|ij.,ii|(^tìy(!titi5d^.pi-
qatriei ed ha inoltre moHe altre utili applicazioni per malattie" chirurgiche. 

Cosi» t . * 0 , al meiro. i,. S , al mezzo metro.' ' 
Spedizione franca,a domicilio aggiungendo le,sp<!(^:post«li.; , 

Rivenditori! In U d i n e , Fabris Angolo, Comelii Francesco, ,L. Bias^oli, 
- A. Pontotti (Filippuzzi) farmacisti; « lor lz la , Farmacia' Ó. Zaneài, Far­

macia P'ontòBif. .l'rle's»èi.,Eài!mactà C.'Zanetti, 6. Seravallo, Kor'o, 
Farmacia N. Aqdrovic; Trpnto, Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni; 
S p a l a t o , AllinovioràroVi-Grablo-vitz; IJlntó'e, G. Prodram,'Ja-
okel F.; M i l a n o , Stabilimouto 0.- 'Erba, via • Marsala n. S, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Corap. , 
via Sala" 16; Wpmji'.'via PietrSf, 0fl, I*aganioi e Villani, via Boromei 
n. 6, a in tutte le principali Farmacie del Regno. 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MAECA: HEREMANN LUBSYlijSKI. 

, Questa pomate' è decisamente il preparato piii, efficace, comodo, 
1' ed ì|, ,ineno, costoso di tutti 'ĝ i articoli simili, offerti 4l commercio. 
' — Èssa è esente d^ qualsiasi'acido oorro'sivò' e''nociv'o^ e non èon-

tieue che buone ed utili sostanze. — La sua qualità'Sorpassa quella 
di'-intte le altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco.-- , . , , ,. 

Se no applica sull'oggetto da pulire una pioolisslma, parto, si 
stropiccia fortemente con nn pezzo,, di Ijina, ;tofi'a, flanella ecc.,,,e,^ 
dopo di aver dato una nuova .stropicci^fa con un pez2q,di panno' 

, asciutto j si vedrà subilo apparire" un lucido brillanto sulPoggetto. — 
La Pomata universale impedisce, e.toglie.la irilggine ed il verderame 
,Le ammiiiÌ3trazi,oni delle strade ferrate, .le compagnie)di vapori, i 
pompieri ecc.-, l'adoperano per pulire piastre di,metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e tutti gli stabilimenti io generale ove tro­
vasi molto metallo--da ripulire se ne valgono. I militari anche la pre-

D'feriscono ad ogni altre sostanza. 
'>i Haccomando quindi la mia Pomata an^he per uso domestic9, 

m'entra essa rimpiazza con successo tutte le'polveri ed essenze adope­
rate fin qu'i,-. le quali smesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
òs'sali'có. ynnballaggiolO in scatola,di latta ^decorata-'ison eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata, eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive che qualunque certificato di-, terzi, o lodi che no pò-1 
tretóé'fare-l'inventore s^é'sso. ,, ', ,̂ ,̂, ... ., .,, 

Ogni scatola che non -porta la marca di- fàbbrica di'v'essere rifiu­
tata come imitazione) e quindi di niun valore-. 

..Pnico deposito.in Udina, presso il signor X ' r a n c e s C O M l -
niìs l ial Via Paolo Serpi numero 20. 

'UNGUENTO- SANATALI 
Ammesso, alle Esposizioni d» .ilfiiano, Torino,. Nag^lf e Palermo. 

I I m lg i l i a r e , l ' n n l e o d e l n i ò d l o a m e n t i , l ' Imparjecflr iablle 
Premiato con diplomi d'onora,' Medaglie d'oro-e d'argento 

(Migliaia d'attes^tati di Stabilimenti sanitari, di celebrità mediche e di privati. 
@ei a n n i d i s p l e n t l l d o s u c c e s s o ' 

Mìspensabile a qualunque famiglia 
R i m e d i a S o v r a n o per guarire perfettamente le sciatiche, artri-

tidi,ir6u'mi-( dolori d'ogni natura, llassi di sangUo, emorroidi,,flussioni agli 
occhi, tossi, costipazioni, bronchiti, setola alle mammelle, tumori, ferito, 
piaghe, ulcirij bubboni, mal di reni, mal di testa, emicranie, mal di cuore, 
palpitazioni, gfelonì, ecc., ecc. 

Scatola comune prezzo L. a) i , i 
, , ^, id. di doppia doso, » S) , 

.Si spedisce in tutto il Kegno dietro rimessa anticipata dall'importo, 
più coni oó"per alfranoazione, a manzo yaglia postale obietterà raccomandata. 

Dirigersi presso l'unico proprietario CARLO BOZETTI Milano, Via Vi-
vaioj n. 16, Porta Venezia, e presso le primarie Farmacie. 

<e Gralislsi spedisce l'ppuscolii a chi ne fa domanda. , 

iir 
. .Ei'iqjuore s tómatlèo da prendersi solo, all'ac­

qua o4, al' Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce F organismo, e 

facilita l,a digestione. 
Vendesi alla Farmacia BOSEEO e SANDEI. 

LO STABIlIMllTO Wm- PABMIOlUtlOO 

DI 

Fil^p^i-GiFolaml-Udine 
brevettato ila S. N). il re d'Italia Vittorio Éfflanuelé 

è fornito 
delle rinomato Pastigli^.. JUardhesint, tàrresif - Becker, dell' Eremitd, di 
Spagna, Panerai, Vichy,, préndini, Ssr.yaaìini, Patersori' 4 ioxaàes, 
CassifC Allùkinata Pilipmixfi ecc. eco. "ite a guarire la tosse; ràtfcèdirie, 
coGtipaziohéj bronchite ed altre simili malattie; ma.il Sbvrantideì rimHdt, 
qiioiio che in' no momento, alinina ogni specie di .tosse,, quello che oramai 
e con'osciuto per l ' efficacia' e somplioità in tutta.Italia ed.ancho all' estero 
è chiamato col nome di, • - . , , , , , , , , , , 

Polveri Pettorali PU|qpl 
«Questa. 
hB'"Si!spacciano aa-quaicne temj 

ogni specie di malattia; esse s i , ràicdriìiì^diiiì 
per la semplice ed elegante confeziono," sia' pél preizó riiSsoliino^ dì uni 
lira al pacclìettó,'sornassado qualsiasi altro mMicamentodii simil.^efasrér 
Ogni, i/iochetto contiehtì 18 ti0.1verk con. .relativa! istruzione incarta di'seta 
lucida, munita-del-timbro dèlia farmacia Filippnszi., ,.!,'•., e H-;;^^,..! 
11/.Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti specialità, che fra'le tante 
esperimentate dalla scienza medica nelle,,ma)att)a acuì si riferiacqnq.furono 
Iroyafe estremamente utili ^ giudicale', è per la.^'réiità'ziOBo acooràfai le 
pili adatto a curare e guarire le inferrtità eie iogòtab Bd.afàigàorio l'ii-
màna spedo; , . ,. . >. , , ,. ' . . 
, S c i r o p p o d i Biro«rolait ta<o d i '«alcés e f è r r o per combàttere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. . ,... , - , 

S n l r o p p a d i A b e t e BlaneoefBoaoei contro i. catarri orouioi dei 
bronchi, della, ji.osciea e in tutto le affezioni di simil genere. •,,, , ,u ••• 

. SS>.lr,«»Ì?P<*. d i è h i n o e ferro,.,importantissimo preparato tonidp, 
corroborante, idoneo in sommo grado ad èlinlinare lo malattie minicne .dèi 
sangue, le cachessie palustri^ ecc. ' '• < • '•' 
, S e l r o p p o d i o a t r u m e a l l a e ò d e f h a , medicà'mento' riconosciuto, 

da tutte le autorità,medioha come quello <che guarisce-radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsiv.e,s canine, adendo il coiiponento balsamico del Catrame 
e quello sedativo delia Codeina. 

r>u-» « - : i „ i i - 1?. . -™--:- i? !u«„ 

diaforetiche per cav^ÌH e boy\ni ,Sd 
,,Specialità nazionali ad-estete'oomèf.Fórmtf làUia Nesilè,'Ferrò' BÌ'^mìk' 
Magnesia Henry's e landriani, ''Péptme''i Pai^etiHUa D'éfékèì»,'-Liààrii 
Gmdron de G^gqt,,Olio di,Verlmió Bergen; Éstrdttd'Orkò Mjìq,"Ferr; 
Favilli. Estratto Lieiig, Paiole Dehaut, plrtd, Smitonadn,' Br&a-, Ci>6perls 
BottoUiay,Blancàrd;'Giaéommi, VattelifebbrifugplMohU, sigaretttktràmonitn 
'Espich, Tela àl'aniicq, Galleani,!, estUfv^o, Lassi Bcrisonlylbn, Elatina 
Ciati,-, Confetti al brommro di canforq, ^e(i, efm. ., ., ,,, ,> ^ ',,,ij 
'; iL'as,sortim'ento degli articoli di gomm^ elastica e degli oggetti chirurgici 
è eo^nploto.;..-,; . 1 ,-. - - ^ .. ,,,, ,|, I 

Acque minerali dello primarie ,foÀti 'italiane .'e strt^nieral 

i I)' lafflttàrsì un appartamento in terzo 
piano. Via della Prelettura, Piazzetta V̂ a-
lentinis Casa BardUsbo. 

UDINE-tlì'OGRAPIA M: Bl l ì l lS i l ì I - t iP ip 
O^ii^re di pro^^ria edizióne i 

A., VIS^ARA ; M o r a l e Sociaì^ ' , iin vojumg in^^V/Prezzo, L. Ì,liO. '. 1 
'PA^I :.Vifln|^lpft, t f ^p r l co - s^e r l i ^èà tRl i i -dli pMo-iiitVaVkl, 1 
[ *èlo^lói i |p volume in S'-graiide diilOO'^agidè.'ilidWato coi)-'» 

• 12 figufé litografiche e 4 tavole'coloi^iè'—li'. i.SO. . - V» 

VlTAtETBn'ÒTcehìata lii«orÌi.^'„'a'no<;segii'iV'ana' 'Storia dì'ì 
^un.,Zolfanellpj un volume di pagine 376',"ii. S.Ss'. 8 

D'AGOSTINI.,(179T-1870) ttlicòi^l ,mUU»r l dc l ìRMjaH, . - ! 
, toe.T^ffJumi in ottavo, di pagina ,188-584, con 19 tavole fb- , ' 
pografich,e m litografia, b . s.OO. 

ZORUTTl; P o e s ì e è d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au-1 
spici dell'Accademia di. Udine; duoivolumi in iettavo di pa^no ' 
XXXV-48J»a56, con prefazione ebiog^afiai nonché il ritratto'^ 
delpoeta in fotografia e sei illustrazioni'ih litografia,'I.'.'6.'*« • 

REBUFFO: "l(&f«ll^ d ^ e l l eìtènie'ntl oKreoiar l , mi» iet I 
' unità la corda (100 tabelle) L. 3.50.' '* 

Udine, 1885 — Tip. Marno Bardusoo. 
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